
PERDERE IL MANGIARE E-L DORMIRE 

ՙperdere l'appetito e il sonno, ovvero le necessità essenziali՚ 

 

Esempi 

– LXIX.12: «L'essere la terra, overo e cittadini, mal d'acordo, fa gran da(n)no a simile merchatantia; che ad altro che
1
 di 

cierchare d'aver boci p(er) trovarsi a squittinare, non s'atende;
2
 che durano una fatica maraviglosa, e p(er)donne il 

mangiare e-l dormire, secondo ch'i' sento dire a 13 e a 14, che sono di quegli che s'afatichano». 

 

Corrispondenze. Boccaccio: perdutone il mangiare; Volgarizzamento della Storia d'Apollonio di 

Tiro: perdere il mangiare; Belcari: perdeva il mangiare, e 'l dormire (cfr. Crusca V s. v. mangiare
2
 

§ III, che cita anche l'esempio LXIX.12 della Macinghi Strozzi, TB § 11, GDLI s. v. mangiare
2
 § 5, 

che cita anche l'esempio LXIX.12 della Macinghi Strozzi). 

 

                                                           
1
 che è aggiunto nell'interlinea superiore. 

2
 Nel ms.: atente. 


